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SCHEDA PROGETTO PER L’IMPIEGO DI VOLONTARI IN SERVIZIO CIVILE IN ITALIA

ENTE

1)ENTE PROPONENTE IL PROGETTO: Arci Servizio Civile Nazionale

Informazioni aggiuntive per i cittadini:

Sede centrale: 

Indirizzo: Via Monti di Pietralata 16, 00157 Roma

Tel: 0641734392 Fax 0641796224

Email: info@arciserviziocivile.it

Sito Internet: www.arciserviziocivile.it

Associazione locale dell’ente accreditato a cui far pervenire la domanda: Arci Servizio Civile Cesena

Indirizzo: Via Ravennate 2124, Martorano di Cesena (FC)

Tel: 0547/383790

Email: cesena@arciserviziocivile.it

Sito Internet: www.serviziocivilearci.it

Responsabile dell’Associazione locale dell’ente accreditato: Francesca Di Chio

Responsabile informazione e selezione dell’Associazione Locale: Oscar Evangelisti

2) CODICE DI ACCREDITAMENTO: NZ00345

3) ALBO E CLASSE DI ISCRIZIONE: Albo Nazionale – Ente di I classe

CARATTERISTICHE PROGETTO

4) TITOLO DEL PROGETTO:LA CULTURA IN RETE 2011

5) SETTORE ED AREA DI INTERVENTO DEL PROGETTO CON RELATIVA CODIFICA:

Settore: Patrimonio artistico e culturale

Area di intervento: valorizzazione sistema museale pubblico e privato

Codifica: D4

6) DESCRIZIONE DELL'AREA DI INTERVENTO E DEL CONTESTO TERRITORIALE ENTRO IL QUALE SI REALIZZA IL PROGETTO CON RIFERIMENTO A SITUAZIONI DEFINITE, RAPPRESENTATE MEDIANTE INDICATORI MISURABILI; IDENTIFICAZIONE DEI DESTINATARI E DEI BENEFICIARI DEL PROGETTO:

6.1 Breve descrizione della situazione di contesto territoriale e di area di intervento con relativi indicatori rispetto alla situazione di partenza:

Contesto territoriale:

La città di Cesena ha una popolazione di 97.105 abitanti e, anche se di dimensioni medie lascia lo spazio alle diverse espressioni artistiche ognuna delle quali trova la sua collocazione e il suo pubblico. Per questo motivo il nostro territorio negli anni ha visto nascere e crescere un numero tuttora in costante aumento di associazioni culturali, di eventi e di utenza; in particolare modo negli ultimi due anni dove Cesena è stata presa in considerazione anche dagli abitanti delle città limitrofe come forte “centro culturale”. Questo fattore di sviluppo è sicuramente da ricondurre anche ad una offerta culturale che non è più solo rivolta al periodo invernale ma anche a quello estivo spostandosi sulla cosata grazie ad una capace collaborazione con le Istituzioni che favoriscono eventi mirati a qualificare il turismo costiero.

Di seguito viene riportata  - anche se solo in parte – la vita culturale del comprensorio cesenate:

Le biblioteche sono 13 di cui 9 di quartiere e 4 biblioteche comunali e di queste 3 sono tematiche: cultura della pace; cultura dell’ambiente; la biblioteca e mediateca S.Biagio.

Tra queste possiamo anche annoverare la Mediateca San Biagio della quale possiamo anche riferire per l’anno appena passato 2.735 accessi alle postazioni internet ed audiovisivi con 1162 prestiti relativi ai test sul mondo e la storia della cinematografia.

La Biblioteca Malatestiana è  la più importante biblioteca e  istituzione culturale della città, per via della sua storia e della sua efficienza.Inoltre è da segnalare, nell’ambito del progetto di “Divulgazione della Malatestiana” il grande successo della conferenza-presentazione “Un Rencontre en Romane – Macchiavelli, Althisser et la Bibliotheque Malatestiana de Cesena” tenuto nel 208 presso l’istituto Italiano di Cultura ai Parigi. Il notevole incremento  degli incassi nel 2008 per le visite guidate della Biblioteca Malatestiana è stato sicuramente il frutto della grande affluenza di pubblico alla mostra dedicata ad Alberto Sughi, che ha inaugurato in Galleria espositiva prevista nel progetto Grande Malatestiana. 

Il circuito museale è composto da 12 musei del comprensorio, per un totale nel 2009/2010 di 21.784 visite. Tra i musei si attestano le gallerie d’arte quali: Galleria ex Pescheria, Galleria Palazzo del ridotto e Galleria del Vicolo Cesuola le quali nell’anno precedente, hanno realizzato 44 mostre, tra queste4 possiamo ricordare: “Angeli, Festa, Schifano” – la pop Art Italiana; “Carlo Cola”; “Jorrit Torniuist”; “Keizo Morishta” ecc…La pinacoteca Fondazione Tito Balestra oltre alla mostra permanente per il 2008/2009 ha proposto 7 mostre e un evento di poesia, musica e arti figurative (Sagge son le Muse)

Le iniziative legate al cinema e promosse dal Comune con la collaborazione del Centro Culturale e Mediateca San Biagio, sono state particolarmente importanti nell’anno 2009/2010:

9 le rassegne che hanno presentato 35 film, 12 documentari e 20 cortometraggi in 42 serate, 25 incontri con l’autore che complessivamente hanno registrato 8.500 utenze. Tra le rassegne sono da ricordare: Cineanimamente, la retrospettiva dedicata ai capolavori di Charlie Chapiln, realizzata in collaborazione con la cineteca di Bologna, il ciclo dedicato a Gillo Pontecorvo. Il 2008 è stato un anno fittissimo di appuntamenti con personalità del mondo del cinema: come detto sopra 25 incontri con l’autore che hanno dato la possibilità al pubblico di confrontarsi con registi, attori e produttori, solo per citarne alcuni Paola Cortellesi; Luigi Lo Cascio; Ferzan Ozpetec, ecc…

Oltre agli eventi legati al cinema è da sottolineare come il 2008 abbia visto nascere un nuovo servizio relativo alla mediateca San Biagio: il prestito di materiale audiovisivo esteso anche ai singoli cittadini. Il successo è stato notevole, come dimostra il progressivo e costante aumento degli utenti: si è infatti passati dai 232 prestiti effettuati a maggio 2009 (quando è stato istituito il servizio) ai 1162 prestiti effettuati ad ottobre. In media si contano 100 nuovi iscritti al mese  tra i 502 e 60 prestiti quotidiani.

L’attività del Centro Culturale e Mediateca San Biagio non è completa se non si considerano le mostre fotografiche  realizzate: 8 quelle allestite quest’anno a Cesena, che poi godono di una circuitazione sia nazionale che internazionale (22 le città interessate), ad iniziare da quella promossa con la Fondazione Biennale di Venezia in occasione del Festival del Cinema

Emersione del Bisogno

Dai dati sopra riportati si può evincere come negli ultimi anni l’attività culturale del territorio cesenate è enormemente cresciuta, attraverso un panorama di proposte piuttosto ampio e variegato, toccando gli interessi più diversi. 

Questa significativa crescita è stata possibile grazie alle numerose istituzioni, associazioni e circoli culturali presenti sul territorio che operano promuovendo conferenze, convegni, mostre, proiezioni cinematografiche, corsi, spettacoli teatrali e musicali. Tali realtà sono sostenute annualmente dalle rispettive Amministrazioni comunali, dalla Provincia di Forlì-Cesena e da altri organi istituzionali che assegnano contributi per le attività culturali.

Se questo è un fatto positivo, non li si puo però percepire altrettanto tale laddove il crescente numero di utenza rischia di non essere soddisfatto pienamente nelle sue esigenze.

Oltre a garantire la diffusione della cultura, il progetto la “Cultura in Rete 2011” pone un particolare sguardo a quelle categorie (anziani, disabili e cittadini stranieri) che per diversi motivi potrebbero non essere messi in grado di usufruire dei servizi sopraccitati. In questo caso la cultura potrebbe essere considerata un patrimonio di molti ma non di tutti.

Qui di seguito verranno riportati alcuni dati relativi ai diversi target di utenza sui quali il progetto la cultura in Rete 2011 intende intervenire.

L’incremento della popolazione residente straniera – giunta a 6.567 alla fine del 2008 si è notevolmente rafforzato nel 2009 anche grazie ai numerosi ingressi registrati dai nuovi stati membri dell’Unione Europea: Bulgaria (194); Polonia (188); Romania (344) che hanno contribuito ad una percentuale pari ben al 61.47% del totale degli immigrati. Inoltre è da ricordare che gli studenti stranieri si attestano all’8.6% della popolazione studentesca. I dati delle biblioteche attestano una frequenza da parte dei giovani stranieri pari all’8% della popolazione, le cifre aumentano per quello che concerne la sezione ragazzi. Solo per l’anno appena passato possiamo citare la cifra di 275 libri presi in prestito e fare una stima di circa 685 accessi alle postazioni internet della biblioteca, molti dei quali sotto la guida degli operatori della struttura.

La popolazione con 65 anni e oltre continua ad aumentare il proprio peso ed è oramai arrivata al 22.88%, nonostante un leggero continuo incremento della popolazione in età 0-14 (12,41%) e una discreta ripresa delle nascite.. Sono in crescita anche i grandi anziani: gli ultraottantenni sono passati da 5.520 nel 2007 ad oggi a 6.181 e sono attorno al 6.5%. Il comune di Cesena alla fine dell’anno appena passato ha registrato più di 200 utenti che hanno utilizzato, tra anziani invalidi e portatori di handicap, i diversi servizi domiciliari. Oltre ai servizi relativi alla persona, l’utenza ha iniziato da qualche anno a richiedere la possibilità di accedere a servizi che non fossero più solo di natura assistenziale ma anche di natura culturale o di svago. Uno dei servizi che si sta rivelando sempre più richiesto e di importanza fondamentale per persone che non hanno possibilità di spostarsi dalle proprie abitazioni, è il prestito di libri e/o dvd. I prestiti domiciliari dell’anno passato sono stati 85.

I disabili nel comprensorio cesenate sono 3,356 di questi il 37% sono giovani ragazzi o adolescenti. 195 sono attualmente i diversamente abili impegnati in borse lavoro; 75 frequentano la scuola dell’obbligo e le superiori (rispetto a 10 anni fa il numero degli alunni disabili è aumentato di oltre 53.000 unit a livello nazionale), il 7.8% è quotidianamente impegnato in attività. Diversi sono le associazioni o cooperative che si occupano della popolazione disabile, molti di queste svolgono attività pomeridiane che prevedono diverse uscite presso i centri i culturali o commerciali della città. Si è rivelato importante sapere fornire in modo efficace i servizi di prestito libri e soprattutto dvd. Per dare alcune cifre: a tutto il 2009 e i primi mesi del 2020 gli accessi guidati (cioè con l’assistenza di un operatore della mediateca) alle postazioni video sono state 65. I film e documentari presi in prestito da parte di utenti disabili (e talvolta dalle struttura stesse sotto consiglio degli operatori della mediateca) sono stati più del doppio. 

I minori sono una ulteriore categoria a rischio di esclusione dal mondo culturale. Se da un lato la responsabilità la possiamo ricondurre ad una fruizione della cultura legata più a “mode” piuttosto che ad un sentire naturale della persone, dall’altro possiamo anche riscontrare però come il contesto scolastico e cittadino non riesca a garantire le esperienze di formazione alla cultura necessarie alle giovani generazioni. Per questo motivo è necessario dare un veloce sguardo all’Istituzione scolastica. In Provincia il numero delle istituzioni scolastiche autonome statali è 57, di cui 13 circoli didattici, 18 istituti comprensivi, 7 scuole secondarie di 1° grado e 19 scuole secondarie di 2° grado. Per quanto riguarda le scuole paritarie, sono presenti 2 istituti di istruzione superiore di 2° grado, 2 scuole secondarie di 1° grado e 4 scuole primarie.  La città di Cesena presenta forti problematiche sul versante del disagio scolastico a causa di una molteplicità di fattori: in primo luogo l’elevato numero di alunni stranieri iscritti e frequentanti i vari ordini di scuola (in alcuni casi si oltrepassa la soglia del 20% della popolazione scolastica), in secondo luogo l’inserimento di alunni portatori di handicap con gravi disabilità, in terzo luogo il manifestarsi di forme di malessere che inducono a difficoltà di attenzione, di concentrazione e quindi di apprendimento. Questa situazione implica una considerazione in merito alla necessità di sviluppare sempre di più una “didattica orientativa e di tipo laboratoriale”, che consenta al giovane di acquisire identità e consapevolezza di sé. Il patrimonio culturale è un valore da insegnare fin da piccoli, il sostegno ai laboratori didattici infatti è una fonte importantissima per garantire la crescita di una società priva della conoscenza del proprio territorio e della propria storia e sensibile alle nuove espressioni artistiche.

Qui di seguito verranno evidenziati alcuni dei bisogni emersi negli ultimi anni da parte di queste categorie e sui quali il progetto di servizio civile intende intervenire:

CITTADINI STRANIERI:

· accesso alle postazioni internet delle biblioteche in modo guidato

· prestito librario 

ANZIANI E DISABILI

· prestito domiciliare di dvd

· prestito domiciliare di libri

· accesso guidato ai servizi della biblioteca e ai servizi della mediateca appartenente al Centro Culturale San Biagio

MINORI

· laboratori didattici post-scuola

· laboratori didattici e rassegne cinematografiche di approfondimento a tematiche scolastiche

La cultura appartiene ai bisogni fondamentali dei cittadini e contribuisce ad elevare la qualità della vita di ognuno fornendo un fondamentale contributo alla crescita civile, sociale ed economica della collettività.

Per tutte le strutture che “fanno cultura”, partendo dal presupposto che la cultura è un patrimonio di tutti, impegno primario è quello di divulgare le proprie iniziative e i propri progetti per coinvolgere un numero sempre maggiore di persone garantendo loro l’accessibilità alla cultura e al suo patrimonio. 

6.2 Criticità e/o bisogni relativi agli indicatori riportati al 6.1

	CRITICITA’/BISOGNI
	INDICATORI MISURABILI

	Criticità 1

Potenziale emarginazione di alcune fasce di popolazione nell’accesso alla cultura, per motivi legati all’impossibilità di frequentare i luoghi deputati al sapere (es. biblioteche, mediateche ecc..), o per difficoltà nell’utilizzo della strumentazione relativa alla ricerca (es. cataloghi bibliografici on-line); poca attività progettuale nel territorio relativa a laboratori artistico/didattici e rassegne cinematografiche rivolte ai minori
	PER LA POPOLAZIONE ANZIANA O DISABILE:

· prestito domiciliare di libri e dvd

PER I CITTADINI STRANIERI

· accesso alle postazioni internet delle biblioteche con possibilità di consultazione cataloghi on-line (OPAC)

PER I PORTATORI DI HANDICAP

· Accesso guidato ai cataloghi filmografici

· Accesso guidato alle postazioni video del Centro Culturale San Biagio – madiateca

PER I MINORI 

· Laboratori artistico didattici

· Laboratori artistico/didattici che affrontano il tema della pace

· Rassegne cinematografiche rivolte alle scuole medie che affrontano il tema del razzismo e dell’integrazione

	Criticità 2

Risposta non efficace e sufficiente alla crescente domanda di cultura da parte di una utenza e popolazione che negli ultimi anni ha registrato un sensibile aumento
	· prestito libri Istituzione Biblioteca Malatestiana sezione adulti

·  prestito libri Istituzione Biblioteca Malatestiana sezione ragazzi

· prestito libri Istituzione Biblioteca Malatestiana usufruito dai cittadini stranieri

· visite guidate alla pinacoteca Fondazione Tito Balestra

· prestiti dvd Centro Culturale San Biagio -mediateca

· Accessi gratuiti da parte dell’utenza delle sale video del Centro Culturale San Biagio – mediateca


6.3 Individuazione dei destinatari ed i beneficiari del progetto:


6.3.1 destinatari diretti 

Da come si evince dal punto 6.1 e 6.2 possiamo identificare i destinatari diretti del progetto la Cultura in Rete 2011 in due macro categorie:

a) LA POPOLAZIONE DEL CESENATE CON DIFFICOLTA’ AD ACCEDERE ALLA CULTURA E AI SERVIZI CHE ESSA OFFRE:

- gli anziani 

- i portatori di handicap

- i cittadini stranieri

- i minori

b) LA POPOALAZIONE IN GENERALE CHE NEGLI ANNI HA AUMENTATO LA FRUIZIONE DELLA CULTURA E DEI SUOI SERVIZI.

- Gli studenti del cesenate, gli studenti fuori sede

- la cittadinanza tutta

6.3.2 beneficiari indiretti 

Con l’attivazione di tale progetto sul nostro territorio si intendono favorire anche:

· le altre realtà culturali: grazie ad un proficuo scambio di modus operandi e collaborazione

· le famiglie delle persone anziane: grazie al prestito domiciliare di libri edvd

· le famiglie delle persone disabili: grazie alla possibilità di frequentare il centro Culturale San Biagio – mediateca in modo tutelato

· le famiglie dei giovani studenti stranieri: grazie all’aiuto diretto da parte degli operatori alla consultazione on-line dei cataloghi bibliografici

· Le scuole elementari e medie: grazie all’attivazione di laboratori artistico/didattici o rassegne cinematografiche che trattano la gestione di problematiche quali il razzismo e/o i temi della pace

6.4. Soggetto attuatore ed eventuali partners

Da ricordare che le stesse strutture da tempo pongono particolare riguardo a quelle categorie di utenza che potenzialmente possono risultare emarginate, fornendo servizi mirati.

1) La Biblioteca Malatestiana di Cesena unisce allo straordinario retaggio storico del complesso monumentale-documentario quattrocentesco un deciso impegno alla soddisfazione delle esigenze attuali di lettura e di informazione della città. Dal 1994 la Biblioteca Malatestiana diviene Istituzione. I volumi custoditi sono circa 300.000, tra cui 287 incunaboli, circa 4000 cinquecentine, 1753 manoscritti e oltre 17.000 lettere e autografi. Da anni propone visite guidate per tutti i cittadini all’Antica Biblioteca (patrimonio dell’Unesco) mentre sono molteplici i laboratori didattici rivolti ai bambini delle elementari e Medie: La biblioteca di Malatesta Novello;Il Signore e i Suoi Codici; Alla Scoperta della Biblioteca; Visita animata in biblioteca e Cesena Rinascimentale. Grazie all’impegno dell’Associazione Librarci (partner del progetto) mantiene da alcuni anni il servizio domiciliare  di prestito dei libri rivolto alle persone over 65 e ai disabili. La sezione Ragazzi della Biblioteca Malatestiana collabora da anni con l’Associazione Centro per la Pace “Loris Romagnoli” di Cesena la quale è una delle biblioteche tematiche della città. L’Associazione mette a disposizione sia per la consultazione che il prestito i suoi volumi (oltre 10.000) e riviste all’utenza della sezione Ragazzi.

2) Il Centro Culturale San Biagio (mediateca) di Cesena è costituito dal Centro Cinema San Biagio e da una mediateca composta da una biblioteca e una videoteca. Il Centro Culturale  San Biagio fu istituito nel 1979 e appartiene all’amministrazione comunale di Cesena. Dal 1997 è anche sede dell’Assessorato alla cultura di Cesena. Il Centro Cinema San Biagio è composto da due sale cinematografiche; la prima proietta film d’assai mentre la seconda è dedicata alle rassegne. VI sono in oltre una biblioteca specializzata in cinema e massmedia, diversi archivi cartacei e fondi fotografici che costituiscono il museo dell’immagine, un laboratorio video attrezzato per la registrazione e il montaggio. La Videoteca costituitasi dagli anni ’80 oggi comprende 10.000 titoli (videocassette, dvd e cd room), suddivisi fra diversi archivi: film, programmi e documentari didattici documentari del concorso videoland. Sempre dagli anni ’80 ha messo a disposizione tutto il suo ricco materiale. Ad oggi puo contare anchela messa a disposizione del pubblico di nuovo materiale; quattro punti di visione interna, tre punti di consultazione in rete tramite computer. La mediateca  è ad accesso gratuito, ospita la biblioteca e la videoteca con 13.000 film in vhs e dvd e 10.000 ore di programmi didattici. I servizi offerti sono: prestito libri e audiovisivi rinnovabile anche telefonicamente; prestiti speciali per enti scuole e associazioni e istituzioni; prestito interbibliotecario; utilizzo di postazioni internet e videoscrittura; utilizzo di postazioni audiovisive; consultazione dell’emeroteca specializzata; consultazione recensione cinematografiche; informazioni e reference su cinema e spettacoli. Da anni assieme alla collaborazione dell’Associazione Librarci la mediateca può garantire alle persone diversamente abili e agli anziani il prestito sia librario che degli audiovisivi in modo domiciliare e gratuito. Negli anni passati (2006, 2007) sono stae realizzate alcune rassegne cinematografiche sull’integrazione e la lotta alla discriminazione realizzate con e per i ragazzi delle scuole medie superiori e delle superiori grazie anche al contributo dell’Associazione Centro per la Pace “Loris Romagnoli” di Cesena

3) Fondazione “Tito Balestra” è legata al nome di Tito Balestra, poeta tra i maggiori del novecento italiano. La fondazione si è costituita per la donazione del patrimonio figurativo (2185 opere fra olii, grafiche e sculture) da parte di Anna Maria De Agazio vedova di Tito Balestra. L’amministrazione comunale di Longiano  riconoscendo l’importanza delle opere donate ha provveduto a costituire una fondazione cui partecipano oltre l’Amministrazione stessa, la Provincia di Forlì-Cesena; la Cassa di Risparmio di Cesena, la Sopraintendenza dei beni Storici di Bologna e alcuni familiari di Tito Balestra. Essa si avvale anche di consulenti esterni e di un esperto conservatore-curatore. La fondazione ha il fine di attuare iniziative per la conoscenza dell’opera grafica e delle arti visive contemporanee organizzando in Longiano una esposizione permanente di opere d’arte, la promozione di manifestazioni e convegni interessando anche enti pubblici e privati. Nel 1991 la Fondazione ha iniziato la sa attività con una prima esposizione di 400 opere, da allora continua ad arricchire il proprio patrimonio con altre donazioni. :Le attività della fondazione riguardano la gestione museale e promozione del patrimonio artistico; attività di ricerca sull’arte moderna e contemporanea; convegnistica e promozione dell’Arte visiva della letteratura moderna e contemporanea; studio e divulgazione; laboratori didattici per bambini delle scuole elementari e medie. Da pochissimo collabora con l’Associazione Centro per la Pace “Loris Romagnoli” di Cesena per la realizzazione di alcuni laboratori relativamente tematiche legate alla pace.

I PARTENR DEL PROGETTO LA “CULTURA IN RETE 2010”

“La Cultura in Rete 2011” si avvale di alcune collaborazioni:

L’Associazione Centro per la Pace ‘Loris Romagnoli’ di Cesena mette a disposizione del progetto il proprio Centro di Documentazione composto da 10.000 libri e riviste sui temi della Pace dell’Integrazione, della Coesione Sociale e della Nonviolenza;

1. organizza insieme alla Fondazione Balestra  i laboratori per i ragazzi delle medie e delle elementari incentrati sul tema della pace.

2. organizza insieme al Centro S. Biagio rassegne cinematografiche e video rivolte ai giovani / studenti sui temi dell’integrazione multietnica e la lotta contro il razzismo;

3. Per tutte queste attività il Centro per la Pace mette a  disposizione tre operatori

Da anni questa associazione, grazie alla sua dinamicità si è confermata come Connettore integrante ed attivo sul fronte della divulgazione della cultura grazie anche al sostegno che ha potuto fornire in modo costante agli istituti culturali fino qui presi in considerazione:

· Assieme alla Fondazione Balestra ha organizzato diverse mostre con il tema della Pace di  Cesena

· Attraverso la collaborazione tra S.Biagio e  Centro per la Pace di Cesena sono state realizzate diverse rassegne cinematografiche per gli studenti sui temi della pace e dell’integrazione multietnica

Associazione Culturale Librarci opera da diversi anni sul territorio per la diffusione di ogni forma di linguaggio culturale, in particolare per la valorizzazione della Biblioteca Malatestiana, inoltre collabora con la biblioteca per un progetto di sostegno alla lettura per i portatori di handicap e la popolazione anziana non autosufficiente. (servizio prestito via telefono e consegna domiciliare  dei volumi prenotati).

Ultimamente l’associazione collabora anche con la mediate San Biagio per garantire il prestito domiciliare di materiale audiovisivo 

La S.C.M s.r.l. di Cesena è una azienda che si occupa da anni di prodotti informatici; negli ultimi periodi inoltre ha svolto diverse collaborazioni con i servizi sociali del Comune di Cesena, mettendo a disposizione i propri collaboratori e la propria strumentazione. Per il progetto “La cultura in Rete 2011” l’azienda fornirà alla Biblioteca Malatestiana di Cesena e alla Mediateca San Biagio di Cesena alcuni personal computer per potenziare il servizio, gratuito, di navigazione internet aperto a tutta la cittadinanza.

6.5. Indicazione su altri attori e soggetti presenti ed operanti nel settore e sul territorio

Qui di seguito verranno elencati altri soggetti ed esperienze che sul territorio cesente promuovono l’integrazione culturale di quelle fasce riconosciute come socialmente deboli e a rischio di emarginazione culturale:

 MINORI:

- Pinacoteca di Cesena: L’occhio sorpreso – percorso didattico con ragazzi delle scuole 

- Percorso di autoistruzione Museo delle Scienze Naturali, Museo della Storia dell'Agricoltura, del Museo Archeologico e del Parco della Rimembranza 

 - Gruppo-Associazione Clach Domeniche in pinacoteca organizzata 

- Associazione Artemisia: a scuola nel Museo, propone  visite guidate che interessano luoghi fondamentali della città. Le attività sono rivolte a classi della materna e scuola superiore.

- Comune di Cesena in collaborazione con la Cooperativa Mongolfiera attiva alcuni laboratori, negli ultimi anni il laboratorio più partecipato è stato “Cesena Città che Cammina”: laboratori legati all’arte, all’archeologia, al ritratto.

CONSULTAZIONE GUIDATA DI SITI WEB SPECIALIZZATI E ACCESSO POSTAZIONI INTERNET

· Associazione ProNatura e GRTA-CIN promuovon e favoriscono la consultazione su un sito Web delle opere esposte nella Pinacoteca Comunale e al Museo dell'Immagine del Comune di Cesena con una sezione dal titolo Arti visive in Romagna riservata ai pittori romagnoli; la realizzazione di questo progetto saranno coinvolti gli studenti della Facoltá di Informatica e degli studenti della Accademia di Ravenna 

· Le diverse biblioteche di facoltà: architettura; ingegneria; scienze della comunicazione; scienze e tecnologie alimentari

· 3 biblioteche delle 9 di quartiere

SRVIZI DOMICILIARI

· Nessun dato pervenuto oltre al prestito librario, legati al mondo della cultura e/o dello svago; mentre il territorio cesenate offre diversi servizi domiciliari legati al mantenimento e benessere della persona (assistenza di base; pasti; spesa domiciliare, ecc..)

PERSONE DIVERSAMENTE ABILI

· Associazione la Rosa Blu organizza spettacoli teatrali e di danza

· Cooperativa mongolfiera organizza visite guidate e gite

· Associazione Annfas organizza diverse gite e molti laboratori didattici

7) OBIETTIVI DEL PROGETTO:

7.1 Gli obiettivi di cambiamento generati dalle criticità e bisogni indicati nel 6.2:

	CRITICITA’/BISOGNI
	OBIETTIVI

	Criticità 1

Potenziale emarginazione di alcune fasce di popolazione nell’accesso alla cultura, per motivi legati all’impossibilità di frequentare i luoghi deputati al sapere (es. biblioteche, mediateche ecc..), o per difficoltà nell’utilizzo della strumentazione relativa alla ricerca (es. cataloghi bibliografici on-line); poca attività progettuale nel territorio relativa a laboratori artistico/didattici e rassegne cinematografiche rivolte ai minori


	Obiettivo 1.1

Garantire la fruizione della cultura anche alle fasce  della popolazione più deboli (anziani, cittadini stranieri, disabili) tramite:

PER GLI ANZIANI E I DISABILI:

· prestito domiciliare di materiale librario e/o dvd

PER I CITTADINI STRANIERI

· supporto all’interno della biblioteca Malatestiana e del Centro Culturale San Biagio - Mediateca alla navigazione in internet e consultazione cataloghi on-line (OPAC)

PER I PORTATORI DI HANDICAP

· supporto diretto alla consultazione dei cataloghi filmografici; orientamento alla scelta dei film/documentari; aiuto e accompagnamento all’utilizzo della strumentazione audio-video

	
	Obiettivo 1.2

Avvicinare e introdurre i bambini e gli adolescenti alla conoscenza dell’arte e alla fruizione della cultura attraverso:

· la creazione di laboratori artistico/didattici

· rassegne cinematografiche

	Criticità 2 

Risposta non efficace e sufficiente alla crescente domanda di cultura da parte di una utenza e popolazione che negli ultimi anni ha registrato un sensibile aumento


	Obiettivo 2.1

Favorire e incrementare l’accessibilità alla cultura per un pubblico sempre più vasto tramite il supporto alle attività convenzionali delle strutture inerite nel progetto




7.2 Gli obiettivi sopra indicati con gli indicatori del 6.2 alla conclusione del progetto

	OBIETTIVO
	INDICATORI

	Obiettivo 1.1

Garantire la fruizione della cultura anche alle fasce  della popolazione più deboli (anziani, cittadini stranieri, disabili) tramite:

PER GLI ANZIANI E I DISABILI:

· prestito domiciliare di materiale librario e/o dvd

PER I CITTADINI STRANIERI

· supporto all’interno della biblioteca Maltestiana e del Centro Culturale San Biagio - Mediateca alla navigazione in internet e consultazione cataloghi on-line (OPAC)

PER I PORTATORI DI HANDICAP

supporto diretto alla consultazione dei cataloghi filmografici; orientamento alla scelta dei film/documentari; aiuto e accompagnamento all’utilizzo della strumentazione audio-video
	Indicatore 1.1.1.

PER LA POPOLAZIONE ANZIANA O DISABILE:

N° 150 prestiti domiciliari di dvd e libri 

	
	Indicatore 1.1.2

PER I CITTADINI STRANIERI

N° 3000 accessi alle postazioni internet delle biblioteche con possibilità di consultazione cataloghi on-line (OPAC) e di consultazione dei cataloghi on-line di materiale filmografico, nello specifico N° 1000 accessi guidati rivolti ai cittadini stranieri



	
	Indicatore 1.1.3

PER I PORTATORI DI HANDICAP

N° 110 accessi guidati ai cataloghi filmografici

N°  100 accessi guidati alle postazioni video del Centro Culturale San Biagio – madiateca

	Obiettivo 1.2

Avvicinare e introdurre i bambini e gli adolescenti alla conoscenza dell’arte e alla fruizione della cultura attraverso:

· la creazione di laboratori artistico/didattici

rassegne cinematografiche
	Indicatore 1.2.1.

      PER I MINORI

N° 12 laboratori artistico didattici pari ad una utenza di 24 classi medie e 38 classi elementari

	
	Indicatore 1.2.2.

N° 4 Laboratori artistico/didattici che affrontano il tema della pace

	
	Indicatore 1.2.3.

N° 2 rassegne cinematografiche rivolte alle scuole medie che affrontano il tema del razzismo e dell’integrazione, n° 8 classi medie coinvolte

	Obiettivo 2.1 

Favorire e incrementare l’accessibilità alla cultura per un pubblico sempre più vasto tramite il supporto alle attività convenzionali delle strutture inerite nel progetto


	Indicatore 2.1.1.

prestito libri Istituzione Biblioteca Malatestiana sezione adulti



	
	Indicatore 2.1.2.

N° 73000 prestiti libri Istituzione Biblioteca Malatestiana sezione ragazzi

	
	Indicatore 2.1.3.

N° 27800 prestiti libri Istituzione Biblioteca Malatestiana usufruito dai cittadini stranieri

	
	Indicatore 2.1.4.

N° 300 visite guidate alla pinacoteca Fondazione Tito Balestra

	
	Indicatore 2.1.5.

N° 1200 prestiti dvd Centro Culturale San Biagio -mediateca

	
	Indicatore 2.1.6. 

N° 150 accessi gratuiti da parte dell’utenza delle sale video del Centro Culturale San Biagio - mediateca


7.3 Il confronto fra situazione di partenza e obiettivi di arrivo

Prima di passare all’elenco e confronto degli indicatori si vuole ricordare che, le cifre riferite all’ex ante sono state reperite dai bilanci sociali e quindi, i numeri riportati sono esclusivamente quelli relativi all’anno 2009.

	INDICATORI
	ex ANTE
	Ex POST

	Indicatore 1.1.1
	PER LA POPOLAZIONE ANZIANA O DISABILE:

N° 85 prestiti domiciliari di dvd e libri
	PER LA POPOLAZIONE ANZIANA O DISABILE:

N° 150 prestiti domiciliari di dvd e libri

	Indicatore 1.1.2
	PER I CITTADINI STRANIERI

N° 2700 accessi alle postazioni internet delle biblioteche e della mediateca con possibilità di consultazione cataloghi on-line (OPAC), nello specifico N° 658 accessi guidati rivolti ai cittadini stranieri


	PER I CITTADINI STRANIERI

N° 3000 accessi alle postazioni internet delle biblioteche e della mediateca con possibilità di consultazione cataloghi on-line (OPAC), nello specifico N° 1000 accessi guidati rivolti ai cittadini stranieri



	Indicatore 1.1.3
	PER I PORTATORI DI HANDICAP

N° 45 accessi guidati  ai cataloghi filmografici

N° 45 accessi guidati alle postazioni video del Centro Culturale San Biagio – madiateca
	PER I PORTATORI DI HANDICAP

N° 110 accessi guidati ai cataloghi filmografici

N° 110 accessi guidati alle postazioni video del Centro Culturale San Biagio – madiateca

	Indicatore 1.2.1
	PER I MINORI

N° 8 laboratori artistico didattici pari ad una utenza di 20 classi medie e 38 classi elementari
	PER I MINORI

N° 12 laboratori artistico didattici pari ad una utenza di 24 classi medie e 34 classi elementari

	Indicatore 1.2.2
	N° 2 Laboratori artistico/didattici che affrontano il tema della pace
	N° 4 Laboratori artistico/didattici che affrontano il tema della pace

	Indicatore 1.2.3
	N° 0 rassegne cinematografiche rivolte alle scuole medie che affrontano il tema del razzismo e dell’integrazione, n° 0 classi medie coinvolte
	N° 2 rassegne cinematografiche rivolte alle scuole medie che affrontano il tema del razzismo e dell’integrazione, n° 8 classi medie coinvolte

	Indicatore 2.1.1
	N° 72690 prestito libri Istituzione Biblioteca Malatestiana sezione adulti


	N° 73000 prestito libri Istituzione Biblioteca Malatestiana sezione adulti



	Indicatore 2.2.2
	N°27303 prestiti libri Istituzione Biblioteca Malatestiana sezione ragazzi
	N°27800 prestiti libri Istituzione Biblioteca Malatestiana sezione ragazzi

	Indicatore 2.2.3
	N° 275  prestiti libri Istituzione Biblioteca Malatestiana usufruito dai cittadini stranieri
	N° 550 prestiti libri Istituzione Biblioteca Malatestiana usufruito dai cittadini stranieri

	Indicatore 2.2.4
	N° 189 visite guidate alla pinacoteca Fondazione Tito Balestra
	N° 300 visite guidate alla pinacoteca Fondazione Tito Balestra

	Indicatore 2.2.5
	N° 987 prestiti dvd Centro Culturale San Biagio -mediateca
	N° 1200 prestiti dvd Centro Culturale San Biagio –mediateca

	Indicatore 2.2.6
	N° 1200 accessi gratuiti da parte dell’utenza delle sale video del Centro Culturale San Biagio - mediateca
	N° 1500 accessi gratuiti da parte dell’utenza delle sale video del Centro Culturale San Biagio - mediateca


7.4 Obiettivi rivolti ai volontari: 

L’inserimento dei volontari all’interno del progetto porterà quest’ultimi ad acquisire:

- formazione ai valori dell’impegno civico, della pace e della nonviolenza dando attuazione alle linee guida della formazione generale al SCN (vedi box 33) e al Manifesto ASC 2007;

- apprendimento delle finalità, delle modalità e degli strumenti del lavoro di gruppo finalizzato alla acquisizione di capacità pratiche e di lettura della realtà, capacità necessarie alla realizzazione delle attività del progetto e successivamente all’inserimento attivo nel mondo del lavoro,  a cominciare dai soggetti no profit;

- fornire ai partecipanti strumenti idonei all’interpretazione dei fenomeni socio-culturali al fine di costruire percorsi di cittadinanza attiva e responsabile;

- crescita individuale dei partecipanti con lo sviluppo di autostima e di capacità di confronto, attraverso l’integrazione e l’interazione con la realtà territoriale.

8 DESCRIZIONE DEL PROGETTO E TIPOLOGIA DELL’INTERVENTO CHE DEFINISCA IN MODO PUNTUALE LE ATTIVITÀ PREVISTE DAL PROGETTO CON PARTICOLARE RIFERIMENTO A QUELLE DEI VOLONTARI IN SERVIZIO CIVILE NAZIONALE, NONCHÉ LE RISORSE UMANE  DAL PUNTO DI VISTA SIA QUALITATIVO CHE QUANTITATIVO:

Premessa: ideazione del progetto 

L’ Ideazione del progetto ha previsto la conoscenza delle risorse, degli interventi presenti sul territorio e le attività da realizzare per raggiungere gli obiettivi preposti. Durante il mese di febbraio/giugno 2010 si sono presi i contatti con vari referenti per verificare le risorse umane ed economiche che si metteranno in campo. Inoltre si sono verificate le varie pertnership locali interessate alla realizzazione del progetto. 

All’inizio del 2010 si è prevista l’elaborazione di un progetto di Servizio Civile nazionale per dare continuità all’azione intrapresa dal Comune di Cesena per quanto riguarda l’integrazione multiculturale.

La fase di costruzione del progetto avviene definendo i vari aspetti sotto elencati:

1)Bisogni emergenti;gli obiettivi da raggiungere con tale progetto di SCN;

2)Il numero dei ragazzi in SCN necessari per la tipologia di progetto;

3)Le risorse umane ed economiche da destinare (box 16/box 23);

4) Le azioni da intraprendere (box 8);

5) Le attività da sviluppare;

6) Il programma di formazione generale e specifica (box 29/34- box 35/41)

7) Le metodologie di verifica (box 20)

8) La definizione dell’èquipe che insieme al progettista dovrà elaborare e seguire il progetto.

Ad ottobre 2010 la bozza del progetto viene  inviata ad Arci Servizio Civile Nazionale che la rielaborerà restituendola all’èquipe locale. 

A novembre 2010 l’èquipe locale redige la copia definitiva del progetto apportando le modifiche suggerite da Arci Servizio Nazionale che la inoltrerà con tutta la documentazione entro i termini previsti dall’UNSC.

8.1 Complesso delle  attività previste per il raggiungimento degli obiettivi 

Obiettivo 1.1

Garantire la fruizione della cultura anche alle fasce  della popolazione più deboli (anziani, cittadini stranieri, disabili) tramite:

PER GLI ANZIANI E I DISABILI:

· prestito domiciliare di materiale librario e/o dvd

PER I CITTADINI STRANIERI


· supporto all’interno della biblioteca Malatestiana e del Centro Culturale San Biagio – Mediateca alla navigazione in internet e consultazione cataloghi on-line (OPAC)

PER I PORTATORI DI HANDICAP

supporto diretto alla consultazione dei cataloghi filmografici; orientamento alla scelta dei film/documentari; aiuto e accompagnamento all’utilizzo della strumentazione audio-video

       Azione 1.1.1 (rivolto alla Istituzione Biblioteca Malatestiana e Centro Culturale San Biagio): prestito domiciliare di materiale librario o audiovisivo rivolto alla popolazione anziana e/o disabile



Attività 1.1.1.1 attivazione della segreteria per la prenotazione del materiale



Attività 1.1.1.2 gestione e preparazione del materiale prenotato dall’utenza 

telefonicamente

                       Attività 1.1.1.3 affido del materiale prenotato ai volontari dell’Associazione Librarci (partner del progetto v.box 24)

       Azione 1.1.2 (rivolto alla Istituzione Biblioteca Malatestiana – e alla Mediateca San Biagio): Potenziamento delle postazioni internet e supporto diretto ai cittadini stranieri per l’accesso delle postazioni internet e la consultazione della rete OPAC e dei cataloghi on-lin delle mediateche romagnole per i prestiti filmografici (cataloghi on-line delle biblioteche del cesenate)- grazie al supporto del partner C.S.M. s.r.l. di Cesena (vedi box 24)



Attività 1.1.2.1 gestione delle prenotazioni delle postazioni



Attività 1.1.2.2 supporto diretto dell’utente nella comprensione ed utilizzo della rete 

telematiaca, del computer e della comprensione della lingua italiana

Attività 1.1.2.3. aiuto nella installazione dei personal computer per potenziare le postazioni internet 

       Azione 1.1.3 (rivolto al Centro Culturale San Biagio – Mediateca ): Supporto diretto ai portatori di handicap nella consultazione e visione del materiale filmografico

Attività 1.1.3.1 supporto diretto all’utente in sala per individuare il tipo di film e/o documentario richiesto o da consigliare

Attività 1.1.3.2 supporto diretto all’utente che intende utilizzare le postazioni audiovisive per visionare il film/documentario scelto

Obiettivo 1.2

Avvicinare e introdurre i bambini e gli adolescenti alla conoscenza dell’arte e alla fruizione della cultura attraverso:

· la creazione di laboratori artistico/didattici e rassegne cinematografiche

       Azione 1.2.1 (rivolto alla Fondazione Tito Balestra): creazione di laboratori didattici rivolti a bambini delle scuole elementari e medie. (I temi trattati saranno: la storia dell’arte, la pace e il mondo dell’arte)



Attività 1.2.1.1 Ideazione laboratori



Attività 1.2.1.2 gestione contatti con gli insegnanti e le scuole; gestione delle sale e 

dei materiali; 

                       Attività 1.2.1.3  calendarizzazione dei laboratori; gestione e conduzione dei 

laboratori, in collaborazione con gli operatori dell’Associazione Centro per la Pace 

"Loris Romagnoli” (partner del progetto v.box 24)

        Azione 1.2.2 (rivolto al Centro Culturale San Biagio – Mediateca): creazione di rassegne cinematografiche rivolte alle scuole medie. I temi delle rassegne saranno incentrati sul razzismo e l’integrazione



Attività 1.2.2.1 Ideazione della rassegna; gestione dei contatti con le scuole e i 

professori, in collaborazione con gli operatori dell’Associazione Centro per la 

Pace "Loris Romagnoli” (partner del progetto v.box 24)



Attività 1.2.2.2 Creazione di forum e dibattiti post proiezione; contattare persone 

esperte del settore come interlocutori del dibattito in collaborazione con gli operatori 

dell’Associazione Centro per la Pace "Loris Romagnoli” (partner del progetto 

v.box 24)

Obiettivo 2.1

Favorire e incrementare l’accessibilità alla cultura per un pubblico sempre più vasto tramite il supporto alle attività convenzionali delle strutture inerite nel progetto


Azione 2.1.1 (rivolto alla Istituzione Biblioteca Malatestiana e Centro Culturale San Biagio): migliorare e facilitare l’accesso per l’utenza al servizio di consultazione e prestito



Attività 2.1.1.1 Front-office e back-office



Attività 2.1.1.2 reference e supporto alla ricerca bibliografica e/o filmografica

                       Attività 2.1.1.3 supporto diretto all’utenza per usufruire correttamente delle sale 

lettura, consultazione, e/o postazioni audiovisive

            Azione 2.1.2. (rivolto alla Istituzione Biblioteca Malatestiana in special modo la sezione Ragazzi): gestione del materiale librario tematico (pace, nonviolenza, gestione dei conflitti, integrazione, ecc...)

                    Attività 2.1.2.1 orientamento alla scelta del materiale 

                    Attività 2.1.2.2 gestione del prestito dei libri e/o riviste in collaborazione con la 

        biblioteca tematica dell’Associazione Centro per la Pace “Loris Romagnoli” e 

        messa a disposizione del progetto (partner del progetto v.box 24)

Azione 2.1.3 (rivolto alla Fondazione Tito Balestra) migliorare e facilitare l’accesso alla pinacoteca della Fondazione Tito Balestra e alle attività culturali programmate




Attività 2.1.3.1 Reference e segreteria relativamente le prenotazioni delle visite 

guidate e per le programmazioni delle mostre ed eventi



Attività 2.1.3.2 Gestione delle visite guidate alla Pinacoteca

Cronogramma 

	mesi

Azioni
	0
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10
	11
	12

	Ideazione sviluppo e avvio
	x
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Obiettivo 1.1

Garantire la fruizione della cultura anche alle fasce  della popolazione più deboli (anziani, cittadini stranieri, disabili):

	Azione 1.1.1

(rivolto alla Istituzione Biblioteca Malatestiana e Centro Culturale San Biagio):prestito domiciliare di materiale librario o audiovisivo rivolto alla popolazione anziana e/o disabile

	Attività 1.1.1.1

attivazione della segreteria per la prenotazione del materiale


	
	
	
	
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x

	Attività 1.1.1.2

gestione e preparazione del materiale prenotato dall’utenza

 telefonicamente


	
	
	
	
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x

	Attività 1.1.1.3 

affido del materiale prenotato ai volontari

dell’Associazione Librarci (partner del progetto v.box 24)
	
	
	
	
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x

	 Azione 1.1.2 (rivolto alla Istituzione Biblioteca Malatestiana – e alla Mediateca San Biagio): Potenziamento delle postazioni internet e supporto diretto ai cittadini stranieri per l’accesso delle postazioni internet e la consultazione della rete OPAC e dei cataloghi on-lin delle mediateche romagnole per i prestiti filmografici (cataloghi on-line delle biblioteche del cesenate)- grazie al supporto del partner C.S.M. s.r.l. di Cesena (vedi box 24)



	Attività 1.1.2.1 gestione delle prenotazioni delle 5 postazioni
	
	
	
	
	
	X
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x

	Attività 1.1.2.2 supporto diretto dell’utente nella 

comprensione ed utilizzo della rete telematiaca, 

del computer e della comprensione della lingua italiana


	
	
	
	
	
	
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x

	Attività 1.1.2.3. aiuto nella installazione dei personal computer per potenziare le postazioni internet 
	
	
	
	
	x
	
	
	
	
	
	
	
	

	  Azione 1.1.3 (rivolto al Centro Culturale San Biagio - Mardiateca):  Supporto diretto ai portatori di handicap nella consultazione e visione del materiale filmo grafico

	Attività 1.1.3.1 supporto diretto all’utente in sala per individuare

 il tipo di film e/o documentario richiesto o da consigliare


	
	
	
	x
	x
	X
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x

	Attività 1.1.3.2 supporto diretto all’utente che intende utilizzare

 le postazioni audiovisive per visionare il film/documentario scelto


	
	
	
	
	x
	X
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x

	Obiettivo 1.2

Avvicinare e introdurre i bambini e gli adolescenti alla conoscenza dell’arte  e alla fruizione della cultura attraverso:

- la creazione di laboratori artistico/didattici e rassegne cinematografiche



	Azione 1.2.1 (rivolto alla Fondazione Tito Balestra): creazione di laboratorididattici rivolti a bambini delle scuole elementari e medie. 

	Attività 1.2.1.1 Ideazione laboratori




	
	
	
	X
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Attività 1.2.1.2 gestione contatti con gli insegnanti e le scuole;

 gestione delle sale e dei materiali; 


	
	
	
	x
	X
	
	
	
	
	
	
	
	

	 Attività 1.2.1.3  calendarizzazione dei laboratori; gestione e 

conduzione dei laboratori, in collaborazione con gli operatori dell’Associazione

 Centro per la Pace "Loris Romagnoli” (partner del progetto v.box 24)


	
	
	
	
	x
	X
	x
	
	x
	x
	x
	
	

	Azione 1.2.2 (rivolto al Centro Culturale San Biagio – Mediateca): creazione di rassegnecinematografiche  rivolte alle scuole medie. 

	Attività 1.2.2.1 Ideazione della rassegna; gestione dei contatti con le scuole e i 

rofessori,n collaborazione con gli operatori dell’Associazione

 Centro per la Pace"Loris Romagnoli” (partner del progetto v.box 24)


	
	
	
	x
	x
	
	
	
	
	
	
	
	

	Attività 1.2.2.2 Creazione di forum e dibattiti post proiezione; 

contattare persone esperte del settore come interlocutori del

dibattito in collaborazione con gli operatori dell’Associazione Centro

 per la Pace "Loris Romagnoli” (partner del progetto v.box 24)


	
	
	
	
	x
	X
	
	x
	x
	
	
	
	

	Obiettivo 2.1

Favorire e incrementare l’accessibilità alla cultura per un pubblico sempre  più vasto tramite il supporto alle attività convenzionali delle strutture inerite nel progetto

	Azione 2.1.1 (rivolto alla Istituzione Biblioteca Malatestiana e Centro Culturale San Biagio): migliorare e facilitare l’accesso per l’utenza al servizio di consultazione e prestito

	Attività 2.1.1.1 Front-office e back-office


	
	
	x
	x
	x
	X
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x

	Attività 2.1.1.2 reference e supporto alla ricerca bibliografica e/o filmografica
	
	
	
	x
	x
	X
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	

	Attività 2.1.1.3 supporto diretto all’utenza per usufruire correttamente 

delle sale lettura,consultazione, e/o postazioni audiovisive


	
	
	
	
	x
	X
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x

	Azione 2.1.2. (rivolto alla Istituzione Biblioteca Malatestiana in special modo la sezione Ragazzi):gestione del materiale librario tematico 

	Attività 2.1.2.1 orientamento alla scelta del materiale
	
	
	
	x
	x
	X
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x

	Attività 2.1.2.2 gestione del prestito dei libri e/o riviste in collaborazione con la

 bibliotecatematica dell’Associazione Centro per la Pace

 e messa a disposizione del progetto (partner del progetto v.box 24)



	
	
	
	
	x
	X
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x

	Azione 2.1.3 (rivolto alla Fondazione Tito Balestra) migliorare e facilitare l’accesso alla pinacoteca della Fondazione Tito Balestra e alle attività culturali programmate

	Attività 2.1.3.1 Reference e segreteria relativamente le prenotazioni delle 

visite guidate e per le programmazioni delle mostre ed eventi


	
	
	x
	x
	x
	X
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x

	Attività 2.1.3.2 Gestione delle visite guidate alla Pinacoteca
	
	
	
	
	x
	X
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x

	**Azioni trasversali per il SCN

	Formazione Specifica
	
	X
	x
	x
	X
	X
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x

	Accoglienza dei volontari in SCN
	
	X
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Formazione Generale
	
	X
	x
	x
	X
	X
	
	
	
	
	
	
	

	Informazione e sensibilizzazione 
	
	
	
	x
	x
	X
	x
	x
	x
	x
	
	
	

	Inserimento dei volontari in SCN
	
	X
	x
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Monitoraggio
	
	
	
	
	
	X
	x
	
	
	
	x
	x
	


Azioni trasversali:

Durante tutto il periodo di servizio civile, dalla formazione generale, (box 29/34) a quella specifica, (box 35/41), al monitoraggio (box 21 e 42), verranno inserite anche altre attività che permetteranno ai partecipanti al progetto di  sviluppare le competenze poi certificate attraverso l’Ente ASVI (box 28). I volontari del SCN saranno altresi coinvolti nelle azioni di diffusione e sensibilizzazione previste dal progetto (box 17). Il complesso di tutte le attività previste dal progetto aiuteranno infine i giovani a realizzare la finalità di “contribuire alla formazione civica, sociale, culturale e professionale dei giovani” indicata all’articolo 1 della legge 64/2001 che ha istituito il Servizio Civile Nazionale.

8.2 Risorse umane complessive necessarie per l’espletamento delle attività previste, con la specifica delle professionalità impegnate e la loro attinenza con le predette attività

	Attività del progetto
	Professionalità
	Ruolo nell’attività
	Numero

	Attività 1.1.1.2 (rivolto alla Biblioteca Malatestiana e al Centro Culturale San Bigio) gestione e preparazione del materiale prenotato dall’utenza telefonicamente

Azione 1.1.3 (rivolto al Centro Culturale San Biagio - Mardiateca): Supporto diretto ai portatori di handicap nella consultazione e visione del materiale filmografico

Attività 2.1.2.2 gestione del prestito dei libri e/o riviste in collaborazione con la biblioteca tematica dell’Associazione Centro per la Pace “Loris Romagnoli” e messa a disposizione del progetto (partner del progetto v.box 24)


	Responsabile prestito materiale dell’ Istituzione Biblioteca Malatestiana

Responsabile prestito materiale del Centro Culturale san Biagio

Responsabile prestito materiale dell’ Istituzione Biblioteca Malatestiana Sezione Ragazzi


	-coordinamento dei volontari dell’Associazione Librarci per quello che concerne il prestito a domicilio

- segnalazione e controllo del materiale in uscita e in entrata

- diretto con lìutenza portatrice di handicap; individuazione del tipo di film/documentario richiesto

- aggiornamento della biblioteca dei titoli in condivisione con l’Associazione Centro per la Pace; orientamento dell’utenza alla scelta dei libri e delle riviste

Tutte e tre le figure coordinano l’operato dei ragazzi in scn relativamente alle azioni e attività di loro competenza
	Responsabile prestito materiale dell’ Istitozione Biblioteca Malatestiana n1

Responsabile prestito materiale del Centro Culturale san Biagio n 1

Responsabile prestito materiale dell’ Istitozione Biblioteca Malatestiana Sezione Ragazzi n1

	Attività 1.1.1.3 affido del materiale prenotato ai volontari dell’Associazione Librarci (partner del progetto v.box 24)


	Volontari dell’Associazione Librarci
	- Consegna e ritiro all’utenza dei libri e dei dvd prenotati

- Riportano le segnalazioni dell’utenza su eventuali problemi riscontrati sul materiale preso in prestito
	Volontari dell’Associazione Librarci n 4

	Attività 1.1.2.1  (relativo all’Istituzione Biblioteca Malatestiana e Centro Culturale - Mediateca San Biagio);  gestione delle prenotazioni delle  postazioni


	Responsabile sala lettura e consultazione
	- Responsabile del mantenimento  del registro delle prenotazioni postazioni

- segnala problematiche alla rete o alle macchine

- coordina l’operato dei ragazzi in scn per quello che concerne l’affiancamento diretto all’utenza
	Responsabile sala lettura e consultazione n 1

	Attività 1.1.2.3. aiuto nella installazione dei personal computer per potenziare le postazioni internet (in collaborazione con il partner C.S.M. s.r.l. di Cesena vedi box 24)
	Responsabile della sala lettura

Operatori del Centro Culturale – Mediateca San Biagio

Dipendenti della C.S.M. s.r.l. di Cesena 
	- mantenimento contatti diretti con il partner

- coordinamento delle postazioni da installare, tramite preparazione postazioni e reperimento del materiale necesario ai lavori

- forniscono ed installano materialmente i personal computer per potenziare le postazioni internet
	Responsabile sala lettura e consultazione n 1 

Operatori del Centro Culturale – Mediateca San Biagio n 1

Dipendenti della C.S.M. s.r.l. di Cesena n 2

	Attività 1.2.1.1 (relativi alla Fondazione Tito Balestra) Ideazione laboratori

Attività 1.2.1.2 

gestione contatti con gli insegnanti e le scuole; gestione delle sale e dei materiali


	Responsabile laboratori didattici
	- Coordina le riunioni di staff per la strutturazione dei laboratori

- Contatta le scuole per presentare il progetto

- Collabora in stretto contatto con gli operatori dell’Associaizone Centro per la Pace per la definizioni degli obiettivi e delle modalità operative dei laboratori

- Verifica l’andamento dei laboratori

- Coordina l’operato dei ragazzi in scn relativamente le attività laboratoriali
	Responsabile laboratori didattici n1

	Attività 1.2.2.1 (rivolto al Centro Culturale San Biagio -Mardiateca):Ideazione della rassegna; gestione dei contatti con le scuole e i professori, in collaborazione con gli operatori dell’Associazione Centro per la Pace "Loris Romagnoli” (partner del progetto v.box 24)
	Responsabile attività Culturali
	- Coordina le riunioni di staff per la strutturazione rassegne

- gestisce le attività di promozione delle rassegne

- collabora con gli operatori dell’Associazione Centro per la Pace nella definizione dei film da proiettare e nella scelta degli esperti da invitare per il forum post proiezione

- coordina l’operato dei ragazzi in scn in relazione a tali attvità
	Responsabile attività Culturali n1

	(relativi alla Fondazione Tito Balestra)

Attività 1.2.1.1  Ideazione laboratori

Attività 1.2.1.3  calendarizzazione dei laboratori; gestione e conduzione dei laboratori

(rivolto al Centro Culturale San Biagio -Mardiateca):

Attività 1.2.2.1 Ideazione della rassegna; gestione dei contatti con le scuole e i professori, in collaborazione con gli operatori

Attività 1.2.2.2 Creazione di forum e dibattiti post proiezione; contattare persone esperte del settore come interlocutori del dibattito in collaborazione 

Associazione Centro per la Pace "Loris Romagnoli” (partner del progetto v.box 24)


	Operatori dell’Associazione Centro per la Pace “Loris Romagnoli”
	- progettazione dei laboratori didattici  e delle rassegne cinematografiche. In entrambi i casi i temi affrontati vertiranno sulla pace e sull’integrazione

- gestione delle giornate laboratoriali

- per quello che concerne le rassegne cinematografiche si occuperanno strutturare i dibattiti e contattare i possibili invitati


	Operatori dell’Associazione Centro per la Pace “Loris Romagnoli” n 3

	Attività relative All’IStituzione Biblioteca Malatestiana e al Centro Culturale San Biagio

Attività 2.1.1.1 Front-office e back-office

Attività 2.1.1.2 reference e supporto alla ricerca bibliografica e/o filmografica

Attività 2.1.1.3 supporto diretto all’utenza per usufruire correttamente delle sale lettura, consultazione, e/o postazioni audiovisive


	Operatori della Biblioteca Malatestiana sezione adulti

Operatori della Biblioteca Malatestiana sezione ragazzi

Operatori del Centro Culturale San Biagio
	- Supporto diretto dell’utenza nella ricerca bibliografica

- Controllo e gestione del prestito/rientro materiale

- Catalogazione del materiale

- Riordino delle sale riordino del materiale e della strumentazione audio-video

- coordinamento dei ragazzi in scn per quello che concerne tali attività
	Operatori della Biblioteca Malatestiana sezione adulti n 4

Operatori della Biblioteca Malatestiana sezione adulti n1

Operatori del Centro Culturale San Biagio n 2

	Relativo alla Fondazione Tito Balestra 

Attività 2.1.3.1 Reference e segreteria relativamente le prenotazioni delle visite guidate e per le programmazioni delle mostre ed eventi

Attività 2.1.3.2 Gestione delle visite guidate alla Pinacoteca
	Operatori della Fondazione
	- Gestione e responsabilità del registro prenotazioni viste guidate

- Conduzione delle visite guidate

- Controllo e tutela delle opere

- Controllo e tutela delle sale

- Coordinamento dei ragazzi in scn per quello che concerne tali attività
	Operatori della Fondazione n3


8.3  Ruolo ed attività previste per i volontari nell’ambito del progetto

In relazione alle azioni descritte nel precedente punto 8.1 i volontari in SCN saranno impegnati nelle seguenti attività con il ruolo descritto:

	Azioni
	Attivita’
	Ruolo

	Azione 1.1.1 (rivolto alla Istituzione Biblioteca Malatestiana e Centro Culturale San Biagio): prestito domiciliare di materiale librario o audiovisivo rivolto alla popolazione anziana e/o disabile


	Attività 1.1.1.1 attivazione della segreteria per la prenotazione del materiale

Attività 1.1.1.3 affido del materiale prenotato ai volontari dell’Associazione Librarci (partner del progetto v.box 24)


	- Gestione diretta della segreteria e delle prenotazioni telefoniche

- Preparazione del materiale da consegnare ai volontari dell’Associazione Librarci

- Preparazione schede che accompagnano il materiale (destinatario; codice materiale, data uscita e rientro, ecc..)

- Ritiro e ricollocazione del materiale rientrato

Aggiornamento database del materiale in uscita e in entrata

	Azione 1.1.2 (rivolto alla Istituzione Biblioteca Malatestiana e Centro Culturale San Biagio - Mediateca): Supporto diretto ai cittadini stranieri per l’accesso delle postazioni internet e la consultazione della rete OPAC (cataloghi on-line delle biblioteche del cesenate) e cataloghi filmografici delle mediateche romagnole.

	Attività 1.1.2.2 supporto diretto dell’utente nella comprensione ed utilizzo della rete telematica, del computer e della comprensione della lingua italiana
	- supporto diretto all’utenza per: utilizzo computer, utilizzo internet; comprensione della lingua italiana; ricerca bibliografica;

- supporto all’operato del responsabile sala lettura e consultazione

	Azione 1.1.2 (rivolto alla Istituzione Biblioteca Malatestiana – e alla Mediateca San Biagio): Potenziamento delle postazioni internet e supporto diretto ai cittadini stranieri per l’accesso delle postazioni internet e la consultazione della rete OPAC e dei cataloghi on-lin delle mediateche romagnole per i prestiti filmografici (cataloghi on-line delle biblioteche del cesenate)- grazie al supporto del partner C.S.M. s.r.l. di Cesena (vedi box 24)


	Attività 1.1.2.3. aiuto nella installazione dei personal computer per potenziare le postazioni internet (in collaborazione con il partner C.S.M. s.r.l. di Cesena vedi box 24)
	- assiste attivamente alla preparazione del materiale e delle postazioni di cui si occuperanno in prima battuta il Responsabile sala lettura per la Biblioteca Malatestiana e l’operatore del Centro Culturale San Biagio - Mediateca

- coadiuva l’operato dei dipendenti della C.S.M. s.r.l.

	Azione 1.1.3 (rivolto al Centro Culturale San Biagio - Mardiateca): Supporto diretto ai portatori di handicap nella consultazione e visione del materiale filmografico




	Attività 1.1.3.2 supporto diretto all’utente che intende utilizzare le postazioni audiovisive per visionare il film/documentario scelto
	Gestione prenotazioni postazioni video

Preparazione sala e sistemazione strumentazione

Assistenza all’utente nell’utilizzo dell’apparecchiatura

Supporto agli operatori del Centro Culturale San Biagio

	Azione 1.2.1 (rivolto alla Fondazione Tito Balestra): creazione di laboratori didattici rivolti a bambini delle scuole elementari e medie. (I temi trattati saranno: la storia dell’arte, la pace e il mondo dell’arte)
	 Attività 1.2.1.3  calendarizzazione dei laboratori; gestione e conduzione dei laboratori, in collaborazione con gli operatori dell’Associazione Centro per la Pace "Loris Romagnoli” (partner del progetto v.box 24)


	Gestione delle sale deputate ai laboratori

Reperimento e gestione del materiale per i laboratori

Coadiuvare gli operatori dell’Associazione Centro per la Pace nelle giornate laboratoriali



	Azione 1.2.2 (rivolto al Centro Culturale San Biagio – Mediateca): creazione di rassegne cinematografiche rivolte alle scuole medie. I temi delle rassegne saranno incentrati sul razzismo e l’integrazione
	Attività 1.2.2.2 Creazione di forum e dibattiti post proiezione; contattare persone esperte del settore come interlocutori del dibattito in collaborazione con gli operatori dell’Associazione Centro per la Pace "Loris Romagnoli” (partner del progetto v.box 24)
	- Coadiuvare l’operato del Responsabile attività culturali Centro san Biagio

- Gestione della sala cinematografica nelle giornate delle rassegne

- Produzione e gestione delle dispense da presentare alle classi che parteciperanno alle rassegne e ai forum post proiezione

	Azione 2.1.1 (rivolto alla Istituzione Biblioteca Malatestiana e Centro Culturale San Biagio): migliorare e facilitare l’accesso per l’utenza al servizio di consultazione e prestito



	Attività 2.1.1.1 Front-office e back-office

Attività 2.1.1.2 reference e supporto alla ricerca bibliografica e/o filmografica

 Attività 2.1.1.3 supporto diretto all’utenza per usufruire correttamente delle sale lettura, consultazione, e/o postazioni audiovisive


	Coadiuvare l’operato degli operatori nelle mansioni di:

-controllo prestito e rientro film e libri

- riordino sale lettura, consultazione e visione

- supporto all’utenza nella ricerca bibliografica

	Azione 2.1.3 (rivolto alla Fondazione Tito Balestra) migliorare e facilitare l’accesso alla pinacoteca della Fondazione Tito Balestra e alle attività culturali programmate





	Attività 2.1.3.1 Reference e segreteria relativamente le prenotazioni delle visite guidate e per le programmazioni delle mostre ed eventi

Attività 2.1.3.2 Gestione delle visite guidate alla Pinacoteca
	Coadiuvare l’operato degli operatori nelle mansioni di:

- gestione prenotazione visite guidate

- conduzione delle visite guidate

- controllo dello stato delle sale

- controllo dello stato delle opere


Infine i volontari selezionati per questo progetto parteciperanno attivamente alla presa di coscienza delle competenze che acquisiscono nei campi di cittadinanza attiva e di lavoro di gruppo, finalizzato a realizzare gli obiettivi di cui al box 7 attraverso specifiche attività individuali e collettive. In particolare questa loro partecipazione è funzionale alla realizzazione dell’obiettivo indicato al box 7, sezione “obiettivi dei volontari” che viene qui riportato:

- formazione ai valori dell’impegno civico, della pace e della nonviolenza dando attuazione alle linee guida della formazione generale al SCN e al Manifesto ASC 2007;

- apprendimento delle modalità e degli strumenti del lavoro di gruppo finalizzato alla acquisizione di capacità pratiche e di lettura della realtà, capacità necessarie alla realizzazione delle attività del progetto e successivamente all’inserimento attivo nel mondo del lavoro;

- partecipazione alle attività di promozione e sensibilizzazione al servizio civile nazionale di cui al successivo box 17.

9) NUMERO DEI VOLONTARI DA IMPIEGARE NEL PROGETTO:

9

10) NUMERO POSTI CON VITTO E ALLOGGIO:

0

11) NUMERO POSTI SENZA VITTO E ALLOGGIO:

9

12) NUMERO POSTI CON SOLO VITTO:

0

13) NUMERO ORE DI SERVIZIO SETTIMANALI DEI VOLONTARI, OVVERO MONTE ORE ANNUO:

Inclusa Formazione: 1400

14) GIORNI DI SERVIZIO A SETTIMANA DEI VOLONTARI (MINIMO 5, MASSIMO 6):

6

15) EVENTUALI PARTICOLARI OBBLIGHI DEI VOLONTARI DURANTE IL PERIODO DI SERVIZIO:

Le giornate di formazione potrebbero essere svolte anche nella giornate del sabato.

CARATTERISTICHE ORGANIZZATIVE

16) SEDE/I DI ATTUAZIONE DEL PROGETTO, OPERATORI LOCALI DI PROGETTO E RESPONSABILI LOCALI DI ENTE ACCREDITATO:

Allegato 01

17) EVENTUALI ATTIVITÀ DI PROMOZIONE E SENSIBILIZZAZIONE DEL SERVIZIO CIVILE NAZIONALE:

Complessivamente, le/i volontarie/i del SCN saranno impegnati nelle azioni di diffusione del Servizio Civile per un minimo di 25 ore ciascuno, come di seguito articolato.

I volontari del SCN partecipanti al progetto, nell’ambito del monte ore annuo, saranno direttamente coinvolti nelle attività di promozione e sensibilizzazione del servizio civile nazionale che l’Ente intende attuare almeno tramite incontri presso:

· associazioni, precipuamente giovanili con cui la sede Arci Servizio Civile locale organizza attività di informazione e promozione

· luoghi, formali ed informali, di incontro per i giovani (scuole, università, centri aggregativi, etc.) con cui la sede di attuazione intrattiene rapporti nell’ambito della propria attività istituzionale.

Verranno programmati un minimo di 3 incontri di 3 ore cadauno, durante i quali i volontari in SCN potranno fornire informazioni sul Servizio Civile Nazionale, grazie alle conoscenze acquisite durante la formazione generale.

Inoltre un giorno al mese,  nei 6 mesi centrali del progetto, presso la sede di attuazione o presso la sede locale di Arci Servizio Civile, i volontari in SCN saranno direttamente coinvolti nell’attività degli sportelli informativi sul servizio civile, propri delle nostre associazioni Arci Servizio Civile, che da anni forniscono informazioni e promuovono il SCN nel territorio, per complessive 16 ore.

Le azioni sopra descritte tendono a collegare il progetto stesso alla comunità locale dove i volontari del SCN prestano servizio, portando alla luce (tramite la loro testimonianza diretta) le positive ricadute del progetto nel contesto in cui esso interviene.

L’azione informativa, di promozione e sensibilizzazione viene intesa quale attività continuativa che tende a coinvolgere attivamente i volontari in SCN e si esplica in 3 differenti fasi:

· informazione sulle opportunità di servizio civile (da effettuare ex ante, precipuamente nel periodo di vigenza del bando tramite le sotto indicate modalità di comunicazione sociale)

· sensibilizzazione alla pratica del SCN (effettuata in itinere, con i succitati interventi presso i “luoghi aggregativi” e coinvolgendo in modo attivo i giovani tramite le associazioni suddette)

· diffusione dei risultati del progetto (da effettuare ex post, anche grazie alla partecipazione dei giovani in SCN alle attività promozionali dell’associazione)

Comunicazione sociale: il testo del progetto e le modalità di partecipazione verranno pubblicati sul sito internet dell’ente per l’intera durata del bando (www.arciserviziocivile.it). Verrà diffuso materiale informativo preso le sedi di attuazione di Arci Servizio Civile interessate, con particolare attenzione agli sportelli informativi che le nostre sedi di assegnazione organizzano nel proprio territorio. La sede locale di Arci Servizio Civile curerà la possibile diffusione del progetto sui media locali, regionali e nazionali presenti nel proprio territorio.

18) CRITERI E MODALITÀ DI SELEZIONE DEI VOLONTARI:

Ricorso a sistema selezione depositato presso l’Unsc descritto nel modello:

- Mod. S/REC/SEL: Sistema di Reclutamento e Selezione

19) RICORSO A SISTEMI DI SELEZIONE VERIFICATI IN SEDE DI ACCREDITAMENTO (EVENTUALE INDICAZIONE DELL’ENTE DI 1^ CLASSE DAL QUALE È STATO ACQUISITO IL SERVIZIO):

Si

20) PIANO DI MONITORAGGIO INTERNO PER LA VALUTAZIONE DELL’ANDAMENTO DELLE ATTIVITÀ DEL PROGETTO: 

Ricorso al sistema di monitoraggio e valutazione, depositato presso l’Unsc descritto nel modello: Mod. S/MON: Sistema di monitoraggio e valutazione

21) RICORSO A SISTEMI DI MONITORAGGIO VERIFICATI IN SEDE DI ACCREDITAMENTO (EVENTUALE INDICAZIONE DELL’ENTE DI 1^ CLASSE DAL QUALE È STATO ACQUISITO IL SERVIZIO):

Si

22) EVENTUALI REQUISITI RICHIESTI AI CANDITATI PER LA PARTECIPAZIONE AL PROGETTO OLTRE QUELLI RICHIESTI DALLA LEGGE 6 MARZO 2001, N. 64:

I candidati dovranno predisporre, come indicato negli allegati alla domanda di partecipazione, il proprio curriculum vitae, con formati standardizzati tipo Modello europeo di Curriculum Vitae, evidenziando in esso eventuali pregresse esperienze nel settore. (http://europass.cedefop.europa.eu)

23) EVENTUALI RISORSE FINANZIARIE AGGIUNTIVE DESTINATE IN MODO SPECIFICO ALLA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO:

	Personale specifico coinvolto nel progetto e non attinente all’accreditamento (box 8.2):

-responsabili del prestito librario e filmografico;

-responsabile sala lettura e consultazione

 operatori biblioteca e mediateca

-responsabile laboratori didattici della Fondazione Tito Balestra

-responsabile attività culturali del Centro Culturale San Biagio

-operatori Centro Culturale San Biagio

-operatori (bibliotecari) Istituzione Biblioteca Malatestiana 

-operatori Fondazione Tito Balestra

- operatori dell’Associazione Centro per la Pace “Loris Romagnoli”



	€ 9.000

	Sedi ed attrezzature specifiche (box 25)


- sale laboratori didattici

- database per registrare il materiale in prestito a domicilio

- computer e postazioni internet

- sala cinematografica
	€ 5.700

	Utenze dedicate
	€ 3.800

	Materiali informativi
	€ 1.600

	Pubblicizzazione SCN (box 17)
	€ 900

	Formazione specifica-Docenti

- n° 3 formatori
	€ 1700

	Formazione specifica-Materiali


- n° 9 dispense
	€ 300

	Spese viaggio

	€ 0

	Materiale di consumo finalizzati al progetto

	€ 700

	Altro: Materiale per realizzare i laboratori didattici

- colori; pennelli; fogli; creata; colla; materiale di cartoleria; ecc..
	€ 2.400

	                                                                                                                       TOTALE
	€ 26.100


24) EVENTUALI RETI A SOSTEGNO DEL PROGETTO (COPROMOTORI E/O PARTNERS):

	Nominativo Copromotori e/o Partner
	Tipologia

(no profit, profit, università)
	Attività Sostenute 

(in riferimento al punto 8.1)

	Associazione Culturale Librarci 

Via Sorrivoli, 24 - Cesena

CF 90051010404
	No profit


	       Azione 1.1.1 (rivolto alla Istituzione Biblioteca Malatestiana e Centro Culturale San Biagio): prestito domiciliare di materiale librario o audiovisivo rivolto alla popolazione anziana e/o disabile

Attività 1.1.1.3 affido del materiale prenotato ai volontari dell’Associazione Librarci 

	Azienda C.S.M s.r.l di Cesena

Via Longo, 180 – Cesena

P.Iva

03625330406


	Profit


	Azione 1.1.2 (rivolto alla Istituzione Biblioteca Malatestiana – e alla Mediateca San Biagio): Potenziamento delle postazioni internet e supporto diretto ai cittadini stranieri per l’accesso delle postazioni internet e la consultazione della rete OPAC e dei cataloghi on-lin delle mediateche romagnole per i prestiti filmografici (cataloghi on-line delle biblioteche del cesenate)- grazie al supporto del partner S.C.M. s.r.l. di Cesena 

Attività 1.1.2.3. installazione dei personal computer per potenziare le postazioni internet (grazie agli operatori dell’azienda C.S.M. s.r.l.)



	Associazione Centro Per la Pace Loris Romagnoli – Cesena

Via Chiaramonti, 46 Cesena

CF 90050860403
	No profit


	Azione 1.2.1 (rivolto alla Fondazione Tito Balestra): creazione di laboratori didattici rivolti a bambini delle scuole elementari e medie. (I temi trattati saranno: la storia dell’arte, la pace e il mondo dell’arte)

Attività 1.2.1.3  calendarizzazione dei laboratori; gestione e conduzione dei laboratori, in collaborazione con gli operatori dell’Associazione Centro per la Pace "Loris Romagnoli” 

Azione 1.2.2 (rivolto al Centro Culturale San Biagio – Mediateca): creazione di rassegne cinematografiche rivolte alle scuole medie. I temi delle rassegne saranno incentrati sul razzismo e l’integrazione

Attività 1.2.2.1 Ideazione della rassegna; gestione dei contatti con le scuole e i professori, in collaborazione con gli operatori dell’Associazione Centro per la Pace "Loris Romagnoli” 

Attività 1.2.2.2 Creazione di forum e dibattiti post proiezione; contattare persone esperte del settore come interlocutori del dibattito in collaborazione con gli operatori dell’Associazione Centro per la Pace "Loris Romagnoli” 

Azione 2.1.2. (rivolto alla Istituzione Biblioteca Malatestiana in special modo la sezione Ragazzi): gestione del materiale librario tematico (pace, nonviolenza, gestione dei conflitti, integrazione, ecc...)

Attività 2.1.2.2 gestione del prestito dei libri e/o riviste in collaborazione con la biblioteca tematica dell’Associazione Centro per la Pace “Loris Romagnoli” e messa a disposizione del progetto 


25) RISORSE TECNICHE E STRUMENTALI NECESSARIE PER L’ATTUAZIONE DEL PROGETTO: 

I volontari in SCN saranno integrati nei processi della quotidiana attività istituzionale dell’ente, ed avranno a disposizione tutti gli impianti tecnologici e logistici presenti nelle sedi di attuazione. In coerenza con gli obiettivi (box 7) e le modalità di attuazione (box 8) del progetto, si indicano di seguito le risorse tecniche e strumentali ritenute necessarie ed adeguate per l’attuazione del progetto e fornite dal soggetto attuatore:

	RISORSA
	NUMERO 

	Risorsa 1) Telefoni  e fax
	9

	Risorsa 2) Programma database per registrare il materiale in uscita e in entrata         

                  relativamente il prestito domiciliare
	10

	Risorsa 3) Postazioni internet
	2

	Risorsa 4) Sale adibite ai laboratori
	2

	Risorsa 5) Sala cinematografica
	1


	Obiettivo 1.1: Garantire la fruizione della cultura anche alle fasce  della popolazione più deboli (anziani, cittadini stranieri, disabili) tramite:

Obiettivo 1.2

Avvicinare e introdurre i bambini e gli adolescenti alla conoscenza dell’arte e alla fruizione della cultura attraverso:

· la creazione di laboratori artistico/didattici e rassegne cinematografiche



	Attività1.1.1.1 attivazione della segreteria per la prenotazione del materiale (prestito domiciliare di libri e dvd)

Attività 1.2.1.2 gestione contatti con gli insegnanti e le scuole; gestione delle sale e dei materiali; 

Attività 1.2.2.2 Creazione di forum e dibattiti post proiezione; contattare persone esperte del settore come interlocutori del dibattito 



	Risorsa 1)
	Telefoni  e fax
	Adeguatezza con gli obiettivi in quanto finalizzata a:
	Gestione della segreteria per la prenotazione dei libri e/o dvd da parte di una utenza svantaggiata.

Gestione dei contatti con le scuole per presentare i laboratori didattici e/o le rassegne cinematografiche, invitati ai dibattiti per i forum ecc...



	Obiettivo 1.1: Garantire la fruizione della cultura anche alle fasce  della popolazione più deboli (anziani, cittadini stranieri, disabili) tramite:



	Attività 1.1.1.2 gestione e preparazione del materiale prenotato dall’utenza telefonicamente



	Risorsa 2)
	Programma database per registrare il materiale in uscita e in entrata relativamente il prestito domiciliare
	Adeguatezza con gli obiettivi in quanto finalizzata a:


	garantire una corretta gestione del materiale messo a disposizione dell’utenza. 

Segnalando così lo storico del libro e/o del dvd



	Obiettivo 1.1: Garantire la fruizione della cultura anche alle fasce  della popolazione più deboli (anziani, cittadini stranieri, disabili) tramite:



	Attività 1.1.2.2 supporto diretto dell’utente nella comprensione ed utilizzo della rete telematiaca, del computer e della comprensione della lingua italiana



	Risorsa 3)
	Postazioni internet
	Adeguatezza con gli obiettivi in quanto finalizzata a:


	garantire l’opportunità a tutti i cittadini di consultare in modo gratuito internet e i cataloghi on-line; garantire un servizio efficiente in special modo all’utenza straniera grazie al supporto diretto dei ragazzi in scn

	Obiettivo 1.2

Avvicinare e introdurre i bambini e gli adolescenti alla conoscenza dell’arte  e alla fruizione della cultura attraverso:

- la creazione di laboratori artistico/didattici e rassegne cinematografiche



	Attività 1.2.1.3  conduzione dei laboratori didattici

	Risorsa 4)


	Sale adibite ai laboratori
	Adeguatezza con gli obiettivi in quanto finalizzata a:


	garantire un luogo attrezzato e facilmente raggiungibile alle scolaresche e 

	Attività 1.2.2.2 Creazione delle rassegne e di forum e dibattiti post proiezione



	Risorsa 5)


	Sala cinematografica
	Adeguatezza con gli obiettivi in quanto finalizzata a:


	garantire un luogo funzionale e professionalmente attrezzato che possa fare da contenitore alle rassegne ideate per le scuole medie 


CARATTERISTICHE DELLE CONOSCENZE ACQUISIBILI

26) EVENTUALI CREDITI FORMATIVI RICONOSCIUTI:

nessuno

27) EVENTUALI TIROCINI RICONOSCIUTI:

nessuno

28) COMPETENZE E PROFESSIONALITÀ ACQUISIBILI DAI VOLONTARI DURANTE L’ESPLETAMENTO DEL SERVIZIO, CERTIFICABILI E VALIDI AI FINI DEL CURRICULUM VITAE:

La certificazione delle competenze per i giovani partecipanti al progetto verrà rilasciata, su richiesta degli interessati, da ASVI - School for Management S.r.l. (P. Iva 10587661009)

FORMAZIONE GENERALE DEI VOLONTARI

29) SEDE DI REALIZZAZIONE:

La formazione generale dei volontari viene effettuata direttamente da Arci Servizio Civile Nazionale, attraverso il proprio staff nazionale di formazione, con svolgimento nel territorio di realizzazione del progetto.

30) MODALITÀ DI ATTUAZIONE:

In proprio presso l’ente con formatori dello staff nazionale con mobilità sull’intero territorio nazionale con esperienza pluriennale dichiarata all’atto dell’accreditamento attraverso i modelli:

- Mod. FORM

- Mod. S/FORM

31) RICORSO A SISTEMI DI FORMAZIONE VERIFICATI IN SEDE DI ACCREDITAMENTO ED EVENTUALE INDICAZIONE DELL’ENTE DI 1^ CLASSE DAL QUALE È STATO ACQUISITO IL SERVIZIO:

Si

32) TECNICHE E METODOLOGIE DI REALIZZAZIONE PREVISTE:

I corsi di formazione tenuti dalla nostra associazione prevedono:

- lezioni frontali, letture, proiezione video e schede informative;

- formazione a distanza

- dinamiche non formali: incontri interattivi con coinvolgimento diretto dei partecipanti, training, giochi di ruolo, di cooperazione e di simulazione, giochi di conoscenza e di valutazione.

La metodologia didattica utilizzata è sempre finalizzata al coinvolgimento attivo dei partecipanti attraverso l’utilizzazione di tecniche di simulazione comportamentale.

33) CONTENUTI DELLA FORMAZIONE:

La formazione dei volontari ha come obiettivi il raggiungimento delle finalità di cui all’art. 1 della legge 64/2001: la formazione civica, sociale culturale e professionale dei volontari. Essa intende fornire ai partecipanti strumenti idonei all’ interpretazione dei fenomeni storici e sociali al fine di costruire percorsi di cittadinanza attiva e responsabile. Attraverso i corsi di formazione si intende altresì fornire ai volontari competenze operative di gestione  di attività in ambito no-profit.

I contenuti della formazione generale, in coerenza con le “Linee guida per la formazione generale dei giovani in servizio civile nazionale”, (determina Direttore UNSC del 4 aprile 2006) prevedono:

Identità e finalità del SCN

- la storia dell’obiezione di coscienza;

- dal servizio civile alternativo al servizio militare al SCN;

- identità del SCN.

SCN e promozione della Pace 

- la nozione di difesa della Patria secondo la nostra Costituzione e la giurisprudenza costituzionale in materia di difesa della Patria e di SCN;

- la difesa civile non armata e nonviolenta;

- mediazione e gestione nonviolenta  dei conflitti;

- la nonviolenza;

- l’educazione alla pace.

La solidarietà e le forme di cittadinanza

- il SCN, terzo settore e sussidiarietà;

- il volontariato e l’associazionismo;

- democrazia possibile e partecipata;

- disagio e diversità;

- meccanismi di marginalizzazione e identità attribuite.

La protezione civile

- prevenzione, conoscenza e difesa del territorio.

La legge 64/01 e le normative di attuazione

- normativa vigente e carta di impegno etico;

- diritti e doveri del volontario e dell’ente accreditato;

- presentazione dell’ente accreditato;

- lavoro per progetti.

Identità del gruppo

- le relazioni di gruppo e nel gruppo;

- la comunicazione violenta e la comunicazione ecologica;

- la cooperazione nei gruppi.

Presentazione di Arci Servizio Civile

- Le finalità e il modello organizzativo di Arci Servizio Civile.

Ai fini della rendicontazione, richiesta dalle citate linee guida, verranno tenute 32 ore di formazione attraverso metodologie frontali e dinamiche non formali e ulteriori 10 ore attraverso formazione a distanza.

34) DURATA:

La durata complessiva della formazione generale è di 42 ore, questa è parte integrante dei progetti ed è conteggiata a tutti gli effetti ai fini del monte ore.

FORMAZIONE SPECIFICA  DEI VOLONTARI

35) SEDE DI REALIZZAZIONE:

Presso  sedi di attuazione di cui al punto 16.

36) MODALITÀ DI ATTUAZIONE:

In proprio presso l’ente, con formatori dell’ente.

37) NOMINATIVO/I E DATI ANAGRAFICI DEL/I FORMATORE/I:

Formatore A: 

cognome e nome:BONI GESSICA

nato il: 15/03/56

luogo di nascita: Cesena

Formatore B:

cognome e nome:BALESTRA FLAMINIO

nato il: 5/09/62

luogo di nascita: Forlì

Formatore C:

cognome e nome:BAZZOCCHI FRANCO

nato il: 28/11/50

luogo di nascita: Cesena

38) COMPETENZE SPECIFICHE DEL/I FORMATORE/I:

In coerenza con i contenuti della formazione specifica, si indicano di seguito le competenze dei singoli formatori ritenute adeguate al progetto:

Area di intervento:

Formatore A:

Titolo di Studio:1979 laurea in Lettere e Filosofia

Ruolo ricoperto presso l’ente: Dal 1981 ad oggi, è capo reparto della Pubblica Lettura, presso l’ Istituzione Biblioteca Malatestiana del Comune di Cesena

Esperienza nel settore: 

· Dal 2000 ha coordinato gli obiettori di coscienza 

· 2002 si occupa dei volontari del servizio civile; 

· capo reparto della Pubblica Lettura, presso l’ Istituzione Biblioteca Malatestiana del Comune di Cesena, 

· svolge mansioni di coordinamento degli scambi bibliografici con altre Istituzioni o biblioteche

Competenze nel settore:

· reference in biblioteca

· catalogazione

· gestione biblioteche

· coordinamento prestito intrabibliotecario

· capacità di utilizzo della strumentazione e dei cataloghi on-line di ricerca delle biblioteche del cesenate

Area di intervento:

Formatore B:

Titolo di Studio: 1986 diploma di laurea presso l’Accademia delle Belle Arti di Ravenna.

Ruolo ricoperto presso l’ente: Dal 1995 ad oggi ha l’incarico di direttore artistico ed organizzativo della Fondazione

Esperienza nel settore: 

· Dal 1988 al 1989 si è occupato del trasferimento della Collezione Balestra presso la sede attuale ed effettua l’inventariazione completa delle opere 

· Dal 1990 al 1995 opera all’interno della Fondazione Balestra come coordinatore delle attività della Fondazione gestendo l’organizzazione e la realizzazione degli eventi culturali

Competenze nel settore:

· coordinamento; gestione e realizzazione di aventi culturali

· inventariazione opere

· sistemazione opere d’arte e la relativa messa in sicurezza

· allestimento mostre

Area di intervento:

Formatore C:

Titolo di Studio: laurea in Sociologia alla Facoltà di Trento

Ruolo ricoperto presso l’ente: Dal 1981 ad oggi è responsabile dell’Ufficio Cinema presso il Centro Culturale San Biagio

Esperienza nel settore: 

· Dal 1976 al 1978  si è occupato dell’organizzazione di eventi culturali presso l’Arci di Forlì

· Dal 1981 ad oggi è anche Caposervizio Cultura del Comune di Cesena sempre all’interno del Centro Culturale San Biagio.   

Competenze nel settore:

· organizzazione e venti culturali

· competenze organizzative

· capacità di gestione ufficio Comune Settore Cultura

39) TECNICHE E METODOLOGIE DI REALIZZAZIONE PREVISTE:

Per conseguire gli obiettivi formativi verranno privilegiate le metodologie didattiche attive che favoriscano la partecipazione dei giovani, basate sul presupposto che l'apprendimento effettivo sia soprattutto apprendimento dall'esperienza.

Le metodologie utilizzate saranno:

· Lezione partecipata – consente di trasmettere elementi conoscitivi e di omogeneizzare le disparità di conoscenze teoriche;

· Lezione frontale – finalizzata alla trasmissione diretta delle informazione di base;

· Il lavoro di gruppo – permette di suddividere il gruppo in sottogruppi, di operare in autonomia su aspetti che prevedono la partecipazione attiva dei partecipanti, permette lo scambio delle reciproche conoscenze ed esperienze, fa crescere l’autostima e la consapevolezza delle proprie capacità, stimola e crea lo “spirito di gruppo”

· Learning by doing – apprendere attraverso l’esecuzione dei compiti così come si presentano in una giornata di servizio. Si tratta di Role Playing individuale in cui si simulano in modo realistico una serie di problemi decisionali ed operativi.

· Casi di studio – finalizzati a esemplificare le buone prassi.

40) CONTENUTI DELLA FORMAZIONE:

La formazione specifica del progetto la “Cultura in Rete 2010” prevede il 1° modulo comune a tutti i ragazzi in scn impegnati nelle tre strutture.

Questo modulo corrisponde all’esigenza del progetto di mettere in rete tutte le conoscenze degli operatori coinvolti e creare gruppo tra i ragazzi in scn.

Il 2° modulo è declinato per struttura perchè prende in esame le peculiarità dei servizi offerte da queste

In fine il 3° modulo è comune solo a due strutture: l’Istituzione Biblioteca Malatestiana e il Centro Culturale San Biagio. Questa necessità nasce dalla condivisione da parte delle due strutture del progetto relativo al prestito domiciliare di libri e/o dvd.

Modulo 1° :

Formatore/i:

FORMATORE A)

FORMATORE B)

FORMATORE C)

Argomento principale: Presentazione del progetto la “Cultura in Rete 2010”

Durata: ore 8 – 1 lezione

Temi da trattare:

· presentazione delle tre strutture

· l’esigenza di un progetto di servizio civile nell’ambito culturale: analisi del contesto territoriale

Formatore/i:

FORMATORE A)

FORMATORE B)

FORMATORE C)

Argomento principale: Conoscenza delle diverse strutture e Istituzione culturali sul territorio

Durata: ore 8 – 1 lezione

Temi da trattare:

· il contesto museale: storia e mission della Fondazione Tito Balestra

· Un patrimonio dell’UNESCO: l’istituzione Bilbioteca Malatestiana: storia e mission

· Un museo e una biblioteca particolari: Storia e mission del Centro Culturale San Biagio

Formatore/i:

FORMATORE B)

FORMATORE C)

Argomento principale: Sapere costruire e gestire un evento culturale

Durata: Durata: ore 8 – 1 lezione

Temi da trattare:

· metodologia di progettazione in campo culturale (definizione degli obiettivi, tempi e risorse)

· sapere organizzare e gestire gli eventi il rapporto con media; l’approccio con il pubblico; found-rising)

Formatore/i: 

FORMATORE B)

Argomento principale: simulazione di costruzione di un progetto in ambito culturale; simulazione della gestione del progetto

Durata: ore 8 – 1 lezione

Temi da trattare:

· stesura del progetto: scelta degli obiettivi; scelta delle risorse umane; partner; (scrittura e stesura di un breve progetto)

· gestione del progetto: simulazione found-rising; individuazione partner e patrocini; gestione delle risorse tecniche e strumentali; individuazione di queste

TOTALE ORE MODULO COMUNE AI VOLONTARI DELLE TRE STRUTTURE: 32

Modulo 2 :

Il modulo 2° è declinato sulle tre strutture. I ragazzi in scn parteciperanno esclusivamente alla parte si formazione della struttura in cui sono inseriti:

PER LA FONDAZIONE TITO BALESTRA

Azione/Attività:

Azione 1.2.1 creazione di laboratori didattici rivolti a bambini delle scuole elementari e medie. 

Attività 1.2.1.1 Ideazione laboratori

Attività 1.2.1.3  calendarizzazione dei laboratori; gestione e conduzione dei laboratori, in

Formatore/i: 

FORMATORE B)

Argomenti principali: ideazione e finalità dei laboratori; la propedeutica nell’arte

Durata:15 ore – 3 lezioni

Temi da trattare:

· storia delle attività laboratoriali proposte negli anni

· il target di riferimento: i bambini e gli adolescenti

· sapere insegnare il mondo dell’arte

· come gestire una classe: motivazioni relazionali

Azione/Attività:

Azione 2.1.3 migliorare e facilitare l’accesso alla pinacoteca della Fondazione Tito Balestra e alle attività culturali programmate


Attività 2.1.3.1 Reference e segreteria relativamente le prenotazioni delle visite guidate e per le programmazioni delle mostre ed eventi

Attività 2.1.3.2 Gestione delle visite guidate alla Pinacoteca

Formatore/i:

FORMATORE B)

Argomenti  principali: il contatto con il pubblico; la segreteria: come si gestisce;mantenere in sicurezza le opere e le sale

Durata: 30 ore – 6 lezioni

Temi da trattare:

· storia delle opere della Pinacoteca

· linee guida nella gestione della segreteria e prenotazione visite guidate

· acquisizione competenze di base per allestimento di mostre e sistemazione delle opere

· sicurezza, controllo temperature dalle sale

TOTALE ORE MODULO FONDAZIONE TITO BALESTRA: 45

PER IL CENTRO CULTURALE SAN BIAGIO

Azione/Attività:

Azione 1.2.2 creazione di rassegne cinematografiche rivolte alle scuole medie

Attività 1.2.2.1 Ideazione della rassegna; gestione dei contatti con le scuole e i professori

Attività 1.2.2.2 Creazione di forum e dibattiti post proiezione; contattare persone esperte del settore come interlocutori del dibattito 

Formatore/i :

FORMATORE C)

Argomenti principali:la metodologia della costruzione di rassegne cinematografiche

Durata:15 ore – 3 lezioni

Temi da trattare:

· come proporre i progetti e gli eventi culturali alle scuole

· sapere costruire una scaletta degli interventi

· sapere come si gestisce la sala proiezione del cinema

· come pubblicizzare gli eventi: i canali, le rassegne stampa; internet; l’ufficio cultura del Comune di Cesena

Azione/Attività:

Azione 1.1.3 Supporto diretto ai portatori di handicap nella consultazione e visione del materiale filmografico

Attività 1.1.3.2 supporto diretto all’utente che intende utilizzare le postazioni audiovisive per visionare il film/documentario scelto

Formatore/i:

 FORMATORE C)

Argomenti principali:conoscenza della strumentazione;il contatto con il pubblico; sapersi relazionare con persone in difficoltà

Durata: Durata:15 ore – 3 lezioni

Temi da trattare:

· le sale e postazioni video: accesso, gestione dvd e videoproiettore; la ricerca filmografica nei cataloghi a disposizione

· sapere consigliare: capire e valutare l’esigenza dell’utente

· sapere aiutare: come porsi in aiuto all’utenza svantaggiata

· sapere comunicare in modo chiaro e competente

Azione/Attività:

Azione 2.1.1 migliorare e facilitare l’accesso per l’utenza al servizio di consultazione e prestito

Attività 2.1.1.1 Front-office e back-office

Attività 2.1.1.2 reference e supporto alla ricerca bibliografica e/o filmografica

Formatore/i: 

FORMATORE C)

Argomento principale: Front-office; reference e prestito

Durata:5 ore- 1 lezione

Temi da trattare:

· i cataloghi on-line

· database del prestito e del rientro

· il prestito intrabibliotecario

TOTALE ORE MODULO CENTRO CULTURALE SAN BIAGIO: 35 ORE

PER L’ISTITUZIONE BIBLIOTECA MALATESTIANA

Azione/Attività:      

Azione 1.1.2): Supporto diretto ai cittadini stranieri per l’accesso delle postazioni internet e la consultazione della rete OPAC (cataloghi on-line delle biblioteche del cesenate)

Attività 1.1.2.2 supporto diretto dell’utente nella comprensione ed utilizzo della rete telematiaca, del computer e della comprensione della lingua italiana

Formatore/i:

FORMATORE A)

Argomenti  principali:I cataloghi on-line (OPAC); gestione prenotazione e utilizzo postazioni internet; sapere comunicare

Durata:20 ore- 4 lezioni

Temi da trattare:

· lo strumento OPAC: come utilizzarlo

· cos’è la ricerca bibliografica; come cercare un libro per autore, editore, titolo, codice, ecc...

· sapere ascoltare e di individuare i bisogni dell’utente

· le modalità relazionali 

· sapere comunicare in modo chiaro

Azione/Attività

Azione 2.1.1: migliorare e facilitare l’accesso per l’utenza al servizio di consultazione e prestito

Attività 2.1.1.1 Front-office e back-offICE

Attività 2.1.1.3 supporto diretto all’utenza per usufruire correttamente delle sale lettura, consultazione, e/o postazioni audiovisive

Formatore/i: 

FORMATORE A)

Argomento principale: la figura del bibliotecario: mansioni e responsabilità

Durata: 15 ore – 3 lezioni

Temi da trattare:

· il database prestito/rientro libri della Biblioteca MAlatestiana

· il prestito intrabibliotecario

· la sala lettura: il riordino e la tenuta in sicurezza

· sapere ricollocare correttamente i libri

· le sezioni della biblioteca (storia e suddivisione)

TOTALE ORE MODULO ISTITUZIONE BIBLIOTECA MALATESTIANA: 35 ORE

Modulo 3:

Ricordiamo che questo modulo è relativo solo alla formazione dei ragazzi in scn inseriti all’interno della Biblioteca Malatestiana e il Centro Culturale San Biagio

Azione/Attività:

Azione 1.1.1 (rivolto alla Istituzione Biblioteca Malatestiana e Centro Culturale San Biagio): prestito domiciliare di materiale librario o audiovisivo rivolto alla popolazione anziana e/o disabile

Attività 1.1.1.1 attivazione della segreteria per la prenotazione del materiale

Attività 1.1.1.2 gestione e preparazione del materiale prenotato dall’utenza telefonicamente   

Formatore/i:

FORMATORE A)

FORMATORE C)

Argomento principale:Scope del prestito domiciliare; sapere gestire la segreteria; sapere interfacciarsi con utenza in difficoltà

Durata:10 ore – 2 lezioni

Temi da trattare:

· le esperienze analoghe nel territorio Emiliano-Romagnolo

· conoscenza e presentazione dell’Associazione Librarci

· conoscere e sapere utilizzare il database, sapere compilare correttamente le “schede utente” e le “schede libro e/o dvd”

· Competenze e capacità relazionali da adottare con l’utenza in stato di difficoltà

TOTALE ORE MODULO ISTITUZIONE BIBLIOTECA MALATESTIANA e CENTRO CULTURALE SAN BIAGIO:10 ORE

41) DURATA:

La durata complessiva della formazione specifica è di 77 ore, con un piano formativo di 13 giornate, anche questa è parte integrante dei progetti ed è conteggiata a tutti gli effetti ai fini del monte ore.

ALTRI ELEMENTI DELLA FORMAZIONE

42) MODALITÀ DI MONITORAGGIO DEL PIANO DI FORMAZIONE (GENERALE E SPECIFICA) PREDISPOSTO:

Formazione Generale

Ricorso a sistema monitoraggio depositato presso l’UNSC descritto nei modelli:

- Mod. S/MON

Formazione Specifica

Localmente il monitoraggio del piano di formazione specifica prevede:

· momenti di “restituzione” verbale immediatamente successivi all’esperienza di formazione e follow-up con gli OLP

· note periodiche su quanto sperimentato durante i percorsi di formazione, redatti sulle schede pre-strutturate allegate al rilevamento mensile delle presenze dei volontari in SCN

Data








Il Responsabile Legale dell’Ente/

Il Responsabile del Servizio Civile Nazionale

Arci Servizio Civile è socio della Conferenza Nazionale Enti Servizio Civile (CNESC)


